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Da Cresmîno a Tegna
passando per la Streccia

Il ponte dl legno sul «Ri da Riei»

In questa rubrica, nel nostro giornale illustreremo
itinerari pedestri nelle Tre Terre e negli immediati
dintorni. Quale prima passeggiata, vi presentiamo
il sentiero che da Cresmino conduce alla Streccia,
e da qui all'Oratorio di St. Anna e a Tegna.
La durata del percorso, ad andatura turistica e co-
moda, varia fra le 21/2 e le 3 ore.
Abbiamo fatto questa passeggiata una domenica
mattina di inizio estate e ve la proponiamo augu-
randoci che anche voi abbiate ad imitarci.

Dalla fermata dell'autopostale «Cresmino» ci por-
tiamo avanti circa 200 metri e sulla destra trovia-
mo una fontana dalla quale zampilla un po' d'ac-
qua fresca.
Iniziamo la salita e subito si presentano due
variante o girare a sinistra e, attraverso il bosco om-
breggiato (detto il Zett), salire fino aile prime ca-
scine di Ronconaia, oppure, corne facciamo noi
continuare diritti. Raggiungiamo la zona prativa di
Ronconaia che attraversiamo salendo. I prati che

vengono ancora falciati ogni anno, sono colmi di
fiori, fra i quali primeggiano le margherite e i garo-
fani di monte.
Sopra di noi scorgiamo alcuni cascinali che sono
stati recentemente riattati con gusto. Eccoci ora
a «Roncoi». Svoltiamo a sinistra e seguiamo il

muro di cinta del monte, poichè un cancello ci
sbarra il passaggio.
Poco dopo il sentiero si biforca. A sinistra sale
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«La capeiona», sul sentiero che conduce a «Nebi»

verso la «Corona». Noi prendiamo a destra e po-
co dopo oltrepassiamo «Pianazu» del quale in-

travvediamo, in basso, fra castagne e betulle, le

cascine in parte diroccate e distrutte dal fuoco,
durante un incendio di non molti anni fa.
Attraversiamo, sempre salendo, alcuni rigagnoli
poveri d'acqua, oltrepassiamo la «Mondina». Sia-

mo ora nella zona dove nel 1 977 avvenne il fra-
namento che investi poi la fabbrica Bircher. Qui il

sentiero è stato completamente rifatto e sistema-
to e i segni dello scoscendimento sono quasi
scomparsi. Sono passati quaranta minuti e rag-
giungiamo il sentiero che da Cavigliano porta a

«Nebi». Lo seguiamo per un po'. Ci fermiamo da-
vanti ad una cappella sulla quale gli affreschi sono
ancora, in parte almeno, ben conservati. Cid non-
dimeno un restaura sarebbe auspicabile.
Lasciato il sentiero per Nebbio, giriamo a destra e

seguiamo la via dell'acquedotto. Ci inoltriamo nella

Valle del Ri d'Auri e dobbiamo abbassarci per
passare sotto due gallerie scavate nella viva roc-
cia. Il sentiero è a strapiombo sulla valle ma è deli-
mitato da sbarre in ferro e da robuste corde d'ac-
ciaio. Attraversiamo il torrente «Vallegia» e giunti
sulla costa del «Minghiei» incrociamo il sentiero
che sale verso «Miluno» e la «Mondada». Ci
fermiamo per godere il panorama e riposare un atti-
mo dopo un'ora circa di cammino.
Lo sguardo spazia su tutto il Pedemonte, Losone,
Ascona, Locarno, il Lago Maggiore, Intragna, Go-
lino e sulle montagne circostanti.
Riprendiamo il cammino, attraversiamo un ponti-
cello in legno quasi sospeso nel vuoto contra la

roccia ed eccoci nella piantagione sovrastante la

zona fra Verscio e Cavigliano. Ci troviamo tra fag-
gi e conifere. Oltrepassiamo il sentiero che da
Verscio porta a «Littuno» e a «Vii» e ci inoltriamo
nella valle di Riei. Fatte alcune centinaia di metri si

presentano due varianti: o scendere direttamente
a Riei e attraversare il ponte in legno oppure con-
tinuare più in alto verso la Streccia, che raggiun-
giamo poco dopo, attraverso il monte Pianezzo.
In questi monti vi è una certa animazione e molti
cascinali sono abitati da gente che trascorre qui il

fine settimana. Incontriamo il sindaco di Verscio
che ci invita a bere qualcosa nella sua abitazione
montana. Incontriamo parecchie persone che sa-
lite da Verscio, si dirigono verso Dunzio e da qui a

Aurigeno. Scendendo, troviamo una cappella che
nécessita di un urgente restaura, attraversiamo il

«Ri da Riei» su un solido ponte in legno e poi lun-
go un sentiero quasi pianeggiante, attraversando
il Monte Zucchero, raggiungiamo l'Oratorio di
Sant'Anna, che si erge, con il suo accogliente sa-
grato, a mo' di balcone fra Verscio e Tegna. La
vista è veramente stupenda. Ci fermiamo un poco,
seduti sul muretto, dopo aver gettato dalle fine-
stre uno sguardo all'interno délia chiesetta, che
seppur sia stata un poco restaurata necessitereb-
be un intervento maggiore per la sua conservazio-
ne.
Un sorso d'acqua fresca presa alla fontana ac-
canto ci ristora.
Il sentiero, abbastanza ripido, scende ora con un
susseguirsi di gradini fino a Tegna che raggiungiamo

dopo circa quindici minuti.
Dobbiamo rendere atto e ringraziare la Pro Cento-
valli e Pedemonte che ha saputo, negli anni scor-
si, contribuire affinchè un simile itinerario fosse
tracciato.
Occorrerebbe forse maggior cura nella manuten-
zione del sentiero, che in generale si trova tutta-
via in buono stato. Vedremmo volontieri la posa
di panchine nei punti più suggestivi e una segna-
letica migliore, con cartelli indicanti anche il tempo

di percorrenza, oltre che la destinazione, senza
dimenticare qualche intervento di restaura aile

cappelle.
Per chi vuole conoscere meglio le nostre Tre Terre
la passeggiata descritta è senz'altro interessante.

S.G.N.

La galleria del Ri d'Auri, sopra Cavigliano
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